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CONCESSIONE 

 
L’anno [•], il giorno [•] del mese di [•], presso gli Uffici della Città metropolitana di Roma Capitale, in 
Viale G. Ribotta 41-43, con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, 

 
TRA 

 
La Città metropolitana di Roma Capitale (nel seguito anche “CMRC” o “Ente” o “Concedente”), con 
sede in Via IV Novembre 119 A, nella persona del Direttore dell’Ufficio Centrale Dipartimento VIII 
“Risorse Strumentali, Logistica, Manutenzione ordinaria del patrimonio ed Impiantistica sportiva” (nel 
seguito anche “Dipartimento VIII” o “Ufficio Procedente”)], [•] 
 

E 
 

La ASD [•] con sede in [•], Via [•], nella persona del rappresentante legale, [•] (nel seguito anche 
“Concessionario” e, unitamente al Concedente, le “Parti”). 
 
Premesso che 
 

- In data 19 marzo 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 
Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 38 “Attuazione dell’articolo 7 della legge 8 agosto 2019, n. 86, 
recante misure in materia di riordino e riforma delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione di impianti sportivi” (nel 
seguito anche “Nuova Legge stadi”) che all’articolo 5 comma 1.bis (aggiunto dall'art. 1, comma 2 
della legge n. 53 del 2026) prevede che “Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di lucro possono 
presentare all'ente locale, sul cui territorio insiste l'impianto sportivo scolastico da rigenerare, riqualificare o 
ammodernare, un progetto per la rigenerazione, la riqualificazione o l'ammodernamento dell'impianto stesso. Se 
l'ente locale riconosce l'interesse pubblico del progetto, stipula una convenzione con l'associazione o la società 
sportiva per l'uso gratuito dell'impianto per una durata proporzionalmente corrispondente al valore 
dell'intervento. Dall'attuazione delle convenzioni di cui al secondo periodo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica”; 

- con Deliberazione n. 1 del 17.01.2025 il Consiglio Metropolitano di CMRC ha approvato il 
“Regolamento per la concessione in uso e la valorizzazione degli impianti sportivi annessi agli Istituti Scolastici 
di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale” (nel seguito anche “Regolamento”); 

- in particolare, gli artt. da 23 a 26, di cui al Titolo Secondo della Parte Seconda del citato 
Regolamento, disciplinano la procedura per Concessioni di valorizzazione ex art. 5 del D.Lgs. 
38/2021, aventi ad oggetto le concessioni finalizzate alla valorizzazione degli impianti sportivi 
scolastici di pertinenza di CMRC, attraverso “interventi di riqualificazione” e “interventi di 
ripristino” di impianti sportivi esistenti entro un limite di investimento massimo di 140 mila 
euro; 

- in data 31 marzo 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici come integrato e 
modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” (nel seguito anche “Codice dei Contratti”); 

- è pervenuta al Dipartimento VIII [], una richiesta da parte del Concessionario (nel seguito anche 
“Proposta”), volta ad ottenere una concessione, ai sensi del suddetto Regolamento, avente ad 
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oggetto:  
- la valorizzazione dell’Impianto sportivo scolastico di [•] (nel seguito anche “Impianto”),  
- la successiva gestione dello stesso a titolo gratuito per una durata di [•] anni, con il diritto 

del Concessionario all’utilizzo dell’Impianto per un numero massimo di ore pari al [60%] 
del monte ore totale disponibile; 

- a seguito di apposita attività di valutazione ed istruttoria della proposta pervenuta svolta dagli 
uffici di CMRC e della documentazione integrativa presentata dal Concessionario dietro 
richiesta degli uffici medesimi, è stata confermata la rispondenza della Proposta rispetto alle 
previsioni contenute nel Regolamento con particolare riferimento ai requisiti previsti dal 
comma 2 dell’articolo 23 del Regolamento; 

- il Consiglio di Istituto, con deliberazione n. [•] del [•], ha espresso parere favorevole sul 
progetto in questione; 

- …; 
- …. 

 
Dato atto  
 

- …  
-  
-  
- [•] 
- [•] 
- [•] 
 

Visto 
 

- … 
-  

 
 

tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue: 
 
 

Articolo 1  
Premesse 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, come pure tutti i 

documenti ivi richiamati, tutti noti alle Parti e già condivisi e/o consegnati. 
 

Articolo 2  
Oggetto della concessione. Obbligazioni principali 

 
1. La Città metropolitana di Roma Capitale affida in concessione a titolo gratuito, ai sensi di quanto 

previsto dal Titolo Secondo Parte seconda del Regolamento, a [•], che accetta nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trovano, e alle condizioni esposte nel presente atto, gli spazi sportivi di 
pertinenza dell’Istituto [•], in Roma, Via [•], per la riqualificazione dell’Impianto come sopra 
definito e per la sua successiva gestione (nel seguito anche “Concessione”). 
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2. Gli interventi di valorizzazione, comprendenti [•descrizione delle attività], verranno realizzati con 

investimento a totale cura, rischio e spese del Concessionario, per un importo stimato pari ad 
euro [•] come da quadro tecnico economico allegato []. Il Concessionario assume, quindi, a 
proprio intero carico:  
 

- tutti gli oneri connessi alla progettazione dell’impianto, alla sua realizzazione ed alla 
successiva gestione del medesimo, sia diretti che indiretti; 

- il rischio operativo legato alla realizzazione dei lavori e/o alla gestione dei servizi, 
comprendente un rischio dal lato della domanda, dal lato dell’offerta o da entrambi, secondo 
quanto previsto dall’art. 177 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

 
3. Il Concessionario ha l’obbligo di predisporre il progetto esecutivo in coerenza con il progetto 

tecnico approvato dalla Città metropolitana di Roma Capitale e qui allegato [] e di portare a 
termine l’intervento di valorizzazione (nel seguito “Intervento”) in conformità al progetto 
esecutivo e comunque entro e non oltre il mese di [•], come dai verbali di sopralluogo agli atti 
dell’Ufficio []; 

 
4. La Concessione non comporta il trasferimento, neppure parziale, della proprietà dell’immobile 

in capo al Concessionario né la cessione del diritto di superficie. Le opere realizzate saranno 
acquisite immediatamente al patrimonio della CMRC, ivi comprese le migliorie e qualunque 
opera eseguita dal Concessionario, previa approvazione da parte dell’Ente, senza alcun obbligo 
di corrispettivo in favore del Concessionario medesimo. 

 
Articolo 3  

Decorrenza e durata della concessione  
 

1. La durata della concessione è pari ad anni [•] a far data dalla sottoscrizione della presente 
Concessione. Tale durata è stata determinata sulla base dell'importo dell'investimento previsto, 
degli orari di utilizzo della palestra scolastica da parte del Concessionario e, conseguentemente, 
del periodo di tempo in cui, sulla base del PEF presentato e qui allegato, si prevede che il 
Concessionario, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 178 del Codice dei Contratti, “recuperi gli 
investimenti effettuati per i lavori o i servizi, insieme a un ritorno sul capitale investito”. 

 
2. La Concessione determina il diritto del Concessionario all’utilizzo dell’Impianto per un totale di 

[•] ore corrispondenti al [60]% del monte ore totale disponibile. Ove dovessero residuare, 
nell’ambito del restante 40% delle ore disponibili, alcune quote non assegnate, il Concessionario 
ne può fare richiesta, proponendo un aggiornamento delle condizioni di equilibrio economico-
finanziario. 
 

3. La durata della concessione potrà essere eventualmente e proporzionalmente prorogata qualora, 
nel corso della gestione, si dovessero rendere necessari ulteriori investimenti e/o interventi di 
natura straordinaria da parte del Concessionario, debitamente approvati dalla Città metropolitana 
di Roma Capitale. 
 

4. La durata della Concessione potrà, altresì, essere rimodulata, ove l’Amministrazione lo ritenga 
opportuno ed in considerazione delle mutate condizioni di utilizzo dell’Impianto, qualora 
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disposizioni di legge di natura emergenziale impongano la sospensione delle attività sportive e la 
chiusura dei relativi centri. 

 
Articolo 4  

Uso dell’impianto sportivo  
 
1. La gestione dell’impianto sportivo dovrà essere effettuata in coerenza con il progetto sportivo 

presentato dal Concessionario in sede di presentazione della Proposta e qui allegato. 
Nessun’altra attività potrà essere svolta, salvo preventiva autorizzazione scritta da parte 
dell’Ente. 
 

2. È espressamente vietato qualsiasi utilizzo diverso o comunque non autorizzato del bene oggetto 
della Concessione, pena la risoluzione per inadempimento del relativo contratto. 
 

3. Il Concessionario dovrà assicurare e garantire, a propria cura e spese, il continuo e regolare 
svolgimento dell’attività sportiva per tutta la durata della Concessione, in conformità al progetto 
sportivo. L’eventuale ingiustificata interruzione comporta la risoluzione per inadempimento 
della presente Concessione. 
 

4. L’Istituto scolastico, per tutta la durata della Concessione, potrà utilizzare le strutture sportive 
dell’Impianto oggetto di Concessione tutti i giorni feriali, in orario antimeridiano, per lo 
svolgimento dell’attività didattica. 
 

5. Il Concessionario ha il diritto e l’obbligo di utilizzare in esclusiva gli spazi e le strutture sportive 
in orario extrascolastico, nelle giornate e negli orari in cui i medesimi non saranno utilizzati 
dall’Istituto scolastico, per lo svolgimento dell’attività sportiva pomeridiana e serale con 
apertura all’utenza del territorio e limitatamente al numero di ore massimo previsto dal 
Regolamento e pari al [60]% del monte ore. 
 

6. In particolare, il Concessionario usufruirà dell’impianto sportivo, per tutta la durata della 
Concessione, nei seguenti giorni ed orari: 
 

- [•] 
- [•] 
- [•]. 

 
7. Il Concessionario potrà altresì utilizzare gli spazi oggetto di intervento in tutti i giorni e orari, 

all’occorrenza anche antimeridiani se disponibili [], in cui i medesimi non sono utilizzati 
dall’istituto scolastico, previo accordo con quest’ultimo.  
 

8. L’Istituto scolastico potrà, in caso di necessità, utilizzare l’Impianto in giorni ed orari diversi da 
quelli previsti, previo accordo con il Concessionario.  
 

9. CMRC si riserva, occasionalmente, l’utilizzo a titolo gratuito dell’Impianto per esigenze 
dell’Istituto scolastico ovvero per iniziative, eventi o manifestazioni di particolare rilievo 
pubblico promosse o autorizzate dall’Ente. L’utilizzo a titolo gratuito da parte di CMRC, con 
conseguente temporanea sospensione dell’utilizzo del Concessionario, non potrà superare un 
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numero di giornate pari a [….] per ciascun anno solare. Tali sospensioni non danno luogo ad 
alcuna pretesa risarcitoria o indennitaria. 
 

10. Eventuali modifiche orarie, ove necessario, potranno essere concordate per iscritto tra le Parti, 
fermo restando il monte ore complessivo concesso. 

 
Articolo 5  

Obbligazioni a carico del Concessionario 
 

Per la sottoscrizione e/o l’efficacia della presente Concessione il Concessionario ha l’obbligo di: 
 

1. consegnare a CMRC, entro e non oltre [•] giorni dalla sottoscrizione della Concessione, 
cauzione definitiva pari al 10% del valore dell’investimento (prima delle eventuali riduzioni 
previste dall’articolo 6 dell’articolo 106 del codice dei contratti pubblici) a garanzia degli 
obblighi relativi alla realizzazione degli interventi di riqualificazione. Tale garanzia verrà 
concessa fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, nelle 
modalità ammesse dagli artt. 106 e 117 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
 

2. consegnare a CMRC, entro e non oltre [•] giorni dalla sottoscrizione della Concessione, una 
polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs. 36/2023, che copra i danni subiti 
dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo 
della somma da assicurare corrisponde all’importo del contratto stesso. La polizza deve altresì 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. La copertura assicurativa cessa alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione []; 
 

3. stipulare eventuali ulteriori garanzie “all risk” previste sui lavori []; 
 

4. consegnare a CMRC, entro e non oltre [•] giorni dalla sottoscrizione della Concessione, il 
contratto di finanziamento dell’opera []. 

 
5. completare, ove necessario, la registrazione e l’abilitazione alla piattaforma telematica di 

approvvigionamento digitale certificata [•], utilizzata dall’Ente per la gestione dell’affidamento 
[]. 
 
 

Per la realizzazione delle opere il Concessionario ha l’obbligo di: 
 

6. entro e non oltre [•] giorni dalla sottoscrizione della Concessione, consegnare il Progetto 
Esecutivo che dovrà basarsi sul Progetto di Fattibilità già presentato, approvato da CMRC e 
dallo stesso dichiarato di pubblico interesse. Il Progetto Esecutivo andrà contestualmente 
sottoposto a tutti gli enti competenti, incluso CMRC, per l'ottenimento, laddove necessario, 
delle opportune autorizzazioni e per la relativa approvazione; 

7. acquisire a propria cura e spese tutte le autorizzazioni ancora occorrenti per la realizzazione dei 
lavori e per lo svolgimento della propria attività, depositandone copia presso l’Ufficio 
Procedente; 
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8. avviare tempestivamente, a valle dell’approvazione del Progetto Esecutivo da parte dell’Ente, i 
lavori e realizzare le opere in conformità al Progetto Esecutivo così come approvato dall’Ente e 
nel rispetto delle previsioni del presente atto. Qualunque modifica rispetto al progetto 
approvato, senza l'autorizzazione del Concedente, comporterà la risoluzione del rapporto 
concessorio, ferma restando la possibilità per l'Amministrazione di richiedere la rimozione degli 
interventi difformi e la realizzazione di quanto previsto in progetto; 
 

9. completare la realizzazione degli interventi progettati e approvati nel rispetto della normativa 
vigente, anche in materia di appalti pubblici, in quanto compatibile (D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii.), avendo cura di fornire a Città metropolitana di Roma Capitale la documentazione 
attestante i requisiti di qualificazione delle imprese selezionate, di carattere generale e speciale 
prima dell’inizio dei lavori; 
 

10. consegnare a CMRC, dopo l'ultimazione dei lavori, tutta la documentazione tecnica ed 
amministrativa relativa agli interventi realizzati (certificati di conformità impianti, energetico, ivi 
compresa la documentazione inerente l'agibilità e la messa in esercizio dell'impianto), nonché 
tutte le certificazioni previste dalla vigente normativa; 
 

11. tenere puntualmente la contabilità di cantiere secondo le previsioni del D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii. e, alla fine dei lavori, rendicontare alla Città metropolitana di Roma Capitale le spese 
sostenute per la realizzazione dell’opera entro il termine di [•] giorni dalla ultimazione dei lavori, 
allegando tutti i documenti contabili giustificativi. Tale documentazione dovrà essere sottoposta 
a verifica e controllo tecnico-contabile da parte del competente Ufficio tecnico dell’Ente; 
 

12. inoltrare all’Ufficio Procedente ogni comunicazione di legge eventualmente necessaria 
relativamente alla realizzazione delle opere (quali ASL, Genio Civile, Ispettorato del Lavoro, 
Ufficio Tecnico del Comune, Prefettura o altro), necessaria anche ai fini della rendicontazione 
finale dei lavori; 
 

13. non eseguire modifiche rispetto al progetto approvato senza la preventiva autorizzazione della 
Città metropolitana di Roma Capitale, pena la risoluzione del rapporto concessorio; 
 

14. consegnare a CMRC il certificato di regolare esecuzione dei lavori, nonché la dichiarazione di 
conformità degli stessi; 
 

15. eseguire, a propria cura e spese e laddove necessarie, tutte le operazioni di accatastamento 
dell’Impianto e produrne la rispettiva documentazione; 
 

16. presentare, a propria cura e spese e laddove necessarie, la segnalazione certificata di agibilità 
relativa all’impianto sportivo, la SCIA antincendio ed ogni altro eventuale onere tecnico e/o 
amministrativo necessario per la messa in esercizio e per la gestione delle strutture sportive 
realizzate;  
 

Per la gestione degli spazi e delle strutture concesse in uso il Concessionario ha l’obbligo di: 
 

1. consegnare a CMRC, entro la data di avvio della gestione, una garanzia sulla gestione, pari al 
10% del costo annuo operativo, a garanzia del mancato o inesatto adempimento degli obblighi 
contrattuali relativi all’erogazione dei servizi; 
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2. gestire l’impianto sportivo in conformità al progetto sportivo così come approvato dall’Ente e 

nel rispetto delle previsioni del presente atto; 
  

3. utilizzare l’Impianto con la diligenza del buon padre di famiglia, accertare lo stato dei luoghi sia 
all’inizio che al termine del proprio utilizzo e verificare all’inizio di ogni turno di utilizzo la 
regolare funzionalità della palestra, dei relativi impianti, attrezzature e locali pertinenziali 
(spogliatoi, magazzini, ecc..), segnalando immediatamente, nella stessa giornata, sia alla 
Direzione scolastica che alla Città metropolitana di Roma Capitale, a mezzo e-mail, ogni 
eventuale anomalia o danno riscontrato, corredando la comunicazione di fotografie e ogni altra 
ulteriore documentazione a supporto; 
 

4. ai sensi della normativa in materia di repressione della corruzione, dichiarare di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti dell’Ente, che abbiano esercitato potestà autoritative o poteri 
negoziali per conto dell’Amministrazione stessa nei propri confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto di lavoro;  
 

5. ai sensi della normativa in materia di repressione della corruzione, dichiarare di non avere 
relazioni di parentela o di affinità nei confronti del responsabile del procedimento e del 
responsabile dell’istruttoria; 
 

6. assicurare e garantire, a propria cura e spese, il continuo e regolare svolgimento dell’attività 
sportiva per tutta la durata della Concessione, in conformità al progetto sportivo approvato;  
 

7. assumere la diretta responsabilità civile, penale ed amministrativa per l’attività di gestione 
dell’Impianto, con tutte le conseguenze dirette ed indirette ad essa connesse, esonerando la 
Città metropolitana di Roma Capitale da qualsivoglia responsabilità per danni a persone e cose;  
 

8. svolgere e/o far svolgere, a proprio rischio, profitto e responsabilità, le attività economiche di 
cui al progetto gestionale, ferma restando l’obbligo di applicazione delle tariffe applicabili 
all’utenza di cui all’articolo 8 del presente atto; 
 

9. impegnarsi a diffondere tra gli associati le campagne promosse dalla Città metropolitana di 
Roma Capitale; 
 

10. impegnarsi a gestire le strutture in Concessione nel rispetto delle finalità di pubblico interesse e 
di carattere sociale che la Città metropolitana di Roma Capitale persegue, con prioritaria 
salvaguardia delle esigenze didattiche dell’Istituto scolastico; 

 
11. consegnare all’Ufficio Procedente, entro e non oltre [•] giorni dall’inizio dell’attività, copia del 

contratto di assicurazione attestante l’avvenuta sottoscrizione di apposita polizza assicurativa di 
Responsabilità Civile verso Terzi a copertura dei rischi derivanti dall’uso dei locali e delle 
attrezzature concesse in uso, i cui massimali sono determinati in euro [•] ([•]/00) []; 
 

12. consegnare all’Ufficio Procedente, entro e non oltre [•] giorni dall’inizio dell’attività sportiva, 
copia del contratto di assicurazione attestante l’avvenuta sottoscrizione di apposita polizza 
assicurativa All Risks a copertura anche dei rischi derivanti dall’incendio e scoppio 
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dell’immobile oggetto di concessione, i cui massimali sono determinati in euro [•] ([•]/00) [], 
ove non stipulata da CMRC; 

 
13. consegnare all’Ufficio Procedente, entro e non oltre [•] giorni dall’inizio attività, copia del 

contratto di assicurazione attestante l’avvenuta sottoscrizione di apposita polizza assicurativa a 
copertura dei rischi da infortunio per i partecipanti alle attività sportive e per i soggetti che 
hanno accesso alle strutture sportive durante le attività del Concessionario; 
 

14. fornire tempestivamente all’Ente ogni documentazione, informazione e notizia, anche su 
supporto elettronico, richiesta dal concedente medesimo e/o comunque utile alla verifica del 
rispetto da parte del Concessionario degli obblighi posti dal contratto;  
 

15. risarcire eventuali danni arrecati alle strutture, alle attrezzature o quant'altro in conseguenza 
dell’attività svolta, eventualmente non coperti dalle polizze assicurative;  
 

16. porre in atto tutti gli accorgimenti necessari affinché siano scrupolosamente rispettate, nello 
svolgimento dell’attività, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e della vigente normativa, le disposizioni 
in tema di prevenzione antinfortunistica, assumendosi ogni responsabilità per i casi di infortuni 
e di danni a persone o cose eventualmente arrecati al concedente o a terzi durante l’esecuzione 
del contratto; 
 

17. ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza ed assicurazioni sociali, assumendo a 
proprio carico tutti i relativi oneri, provvedendo al corretto inquadramento del personale 
dipendente anche sulla base del possesso di qualifiche, abilitazioni professionali e titoli 
riconosciuti dagli Enti di riferimento, quali C.O.N.I., Federazioni sportive, Enti di promozione 
sportiva, Università;  
 

18. non eseguire alcun tipo di lavoro, installazione o variazione nelle strutture date in Concessione 
senza la preventiva autorizzazione scritta della Città metropolitana di Roma Capitale, salvi gli 
interventi di manutenzione ordinaria di competenza del Concessionario. Come previsto 
dall’articolo 3, in caso di autorizzazione all’esecuzione di interventi di carattere straordinario di 
rilevante entità, la Città metropolitana di Roma Capitale valuterà, all’atto dell’autorizzazione, la 
possibilità di un’estensione della durata della concessione, in relazione al maggior importo 
speso; 
 

19. non installare attrezzi fissi o mobili che possano ridurre la funzionalità o la destinazione degli 
ambienti; 
 

20. assumere l’obbligo di vigilanza/guardiania sugli accessi agli impianti sportivi, provvedendo alla 
regolamentazione e alla tutela degli accessi, garantendo la sorveglianza della regolare entrata ed 
uscita del pubblico utente (società sportive, squadre, pubblico spettatore, gruppi vari ecc..) ed 
impedendo l’accesso degli estranei non autorizzati;  
 

21. assumere l’onere della manutenzione ordinaria degli spazi e delle strutture connesse all’attività 
sportiva svolta; 
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22. assumere, per il tempo di utilizzo degli spazi in Concessione, l’onere dei servizi accessori, quali 
la pulizia di tutte le strutture e gli spazi oggetto di concessione, per lasciarli dopo l’uso 
perfettamente agibili, puliti ed in idoneo stato; 
 

23. fornire assistenza tecnica e funzionale durante le manifestazioni con presenza di pubblico; 
 

24. applicare all’utenza le tariffe fissate dall’Amministrazione metropolitana così come stabilite con 
Decreto del Sindaco metropolitano n. 30/2025 e sue ss.mm.ii.; 
 

25. affiggere, presso l’impianto sportivo concesso in uso, per tutta la durata della Concessione, 
idonea attestazione recante la tipologia di corsi effettuati unitamente al relativo orario, il nome e 
la qualifica degli istruttori, le tariffe applicate all’utenza così come stabilite dalla Città 
metropolitana di Roma Capitale; 
 

26. comunicare tempestivamente all’Ufficio Procedente, entro e non oltre [•] giorni, eventuali 
variazioni dei dati del Concessionario e dei relativi organi; 
 

27. assumere tutti i costi di gestione e funzionamento della struttura realizzata; 
 

28. consegnare entro [•] giorni dall’inizio dell’attività all’Ufficio Procedente il programma dettagliato 
delle attività sportive intraprese; 
 

29. utilizzare tutti gli spazi orari attributi dalla Concessione e comunicare tempestivamente eventuali 
riduzioni di orario createsi a fronte di diverse sopravvenute esigenze; 
 

30. prendere diretti contatti con i responsabili dell’Istituto scolastico per stabilire ulteriori norme 
che dovranno disciplinare più dettagliatamente l’accesso e l’utilizzo delle attrezzature 
dell’Impianto, sempre che non sia stato reso autonomo dal resto della scuola; 
 

31. presentare all’Ufficio Procedente, all’atto dell’inizio attività, la seguente documentazione: 
a) copia dei contratti di assicurazione sopra citati, completi di scadenza e massimali; 
b) certificato annuale di regolare iscrizione al Registro Nazionale delle associazioni e 
società sportive dilettantistiche (RASD), tenuto dal Dipartimento per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
c) nominativo degli addetti alla custodia ed alla pulizia dell’impianto sportivo avuto in 
concessione; 
d) nominativo degli istruttori sportivi impiegati nella palestra ed autocertificazione degli 
stessi sull’insussistenza di sentenze di condanna e/o patteggiamento; 
e) aggiornamento almeno semestrale [] dell’elenco nominativo degli atleti iscritti; 
f)  copia del modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva (safeguarding) previsto 
dalla normativa vigente. 

L’Amministrazione si riserva di introdurre, anche in corso di rapporto, modalità telematiche per 
la trasmissione e l’aggiornamento dei dati relativi agli istruttori, agli addetti, agli iscritti e alle 
attività svolte, che il Concessionario sarà tenuto a rispettare. 
 

32. consegnare, al termine di ogni anno solare, la relazione conclusiva dell'attività svolta con il 
numero dei partecipanti mese per mese e con le figure professionali utilizzate. 
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33. conservare idonea documentazione contabile e/o fiscale relativa alle somme percepite dagli 

utenti per l’utilizzo degli impianti e per le attività svolte, con indicazione della causale, 
dell’importo e del periodo di riferimento, mettendola a disposizione dell’Amministrazione in 
caso di controlli sull’applicazione delle tariffe. 

  
L’Amministrazione si riserva altresì l’alta vigilanza al fine di assicurare il rispetto degli obblighi e degli 
oneri posti a carico del Concessionario. Le migliorie e qualunque opera eseguita dal Concessionario, 
previa approvazione da parte dell’Ente, resteranno acquisite al patrimonio della Città metropolitana di 
Roma Capitale senza obbligo di corrispettivo ed il Concessionario non potrà vantare alcuna pretesa nei 
confronti dell’Amministrazione. 
 
Per lo svolgimento delle attività sportive il Concessionario si obbliga a: 

 
1. svolgere l’attività sportiva per il tramite di propri dirigenti e istruttori qualificati, come indicato 

nel progetto sportivo presentato, assicurando la presenza di un proprio incaricato durante le ore 
di svolgimento dell’attività sportiva e rispettando 
il calendario delle attività programmate e l’orario. Ogni eventuale variazione dovrà essere 
preventivamente comunicata alla Città metropolitana di Roma Capitale che si riserva di 
verificare il possesso dei necessari requisiti morali e professionali; 
 

2. ai sensi della normativa in materia di repressione della corruzione, osservare e far osservare a 
tutti i propri dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, le previsioni del codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Ente, rinvenibile sul sito istituzionale, a pena di risoluzione 
o decadenza dal rapporto di lavoro in caso di violazione degli obblighi derivanti dal medesimo 
codice; 
 

3. assicurare l’affidabilità morale dei propri dirigenti e istruttori, verificando periodicamente, 
almeno una volta l’anno, anche mediante acquisizione di apposita autocertificazione resa dagli 
interessati, l’insussistenza di sentenze di condanna o pronunce di patteggiamento della pena 
nonché di precedenti in corso per carichi pendenti, dando immediata comunicazione alla Città 
metropolitana di Roma Capitale di ogni eventuale provvedimento o procedimento giudiziale o 
per le conseguenti verifiche di compatibilità con l’attività svolta, adottando ogni opportuno 
provvedimento anche in caso di avvio di procedimenti penali a carico dei propri dirigenti e 
istruttori; 
 

4. rispondere in ogni caso dell’operato del personale impiegato nell’impianto sportivo; 
 

5. approntare le attrezzature sportive necessarie, in particolare per lo svolgimento delle attività 
programmate; 
 

6. informare l’utenza garantendo una presenza minima di personale addetto circa l’uso e la 
disponibilità dell’impianto; 
 

7. rispettare il calendario delle attività programmate e l’orario; 
 

8. tenere, presso l’impianto sportivo, apposito defibrillatore in perfetta efficienza, assicurando che 
il personale preposto al suo utilizzo sia adeguatamente formato. 
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Il Concessionario solleva la Città metropolitana di Roma Capitale da ogni responsabilità relativa a danni 
che venissero causati a terzi o a cose di terzi durante lo svolgimento delle attività autorizzate e si 
obbliga, ove necessario, a predisporre il D.U.V.R.I. e ogni ulteriore documentazione necessaria ai fini 
della normativa vigente in materia. 

 
Articolo 6  

Modalità di relazione 
 

L’attività esercitata dal Concessionario dovrà essere improntata a criteri di trasparenza, correttezza, 
completezza delle informazioni e rispondere ai canoni di cortesia, gentilezza nei confronti di chiunque 
frequenti a qualsiasi titolo il complesso sportivo, da considerarsi fruitore di pubblico servizio, nonché 
nei confronti dell’Istituto scolastico e dei relativi organi e dipendenti, oltre che degli altri concessionari. 
 

Articolo 7 
Manutenzione ordinaria, pulizia, vigilanza, accesso ed altri obblighi derivanti dal progetto  

 
1. Il Concessionario ha l’obbligo di provvedere a propria cura e spese a tutti gli investimenti 

previsti nel progetto presentato ed approvato ed allo svolgimento delle attività gestorie previste 
nel Progetto sportivo, con particolare riguardo: 
a) alle modalità organizzative per la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria 

degli spazi e delle strutture concesse in uso;  
b) alle modalità organizzative per la realizzazione di interventi di minuta manutenzione oltre 

che per la pulizia iniziale e finale dei locali; 
c) alle modalità di svolgimento del servizio di vigilanza/guardiania e alla regolamentazione e 

alla tutela degli accessi, garantendo la sorveglianza della regolare entrata e uscita del 
pubblico utente (società sportive, squadre, pubblico spettatore, gruppi vari ecc.) ed 
adottando ogni misura utile per evitare accessi non autorizzati e/o intrusioni negli altri spazi 
scolastici non facenti parte della concessione; 

d) alla tutela di ogni forma di sicurezza durante lo svolgimento delle attività sportive negli 
spazi oggetto di concessione, sia con riferimento agli atleti e istruttori che con riferimento 
all’eventuale pubblico presente; 

e) alle modalità di coordinamento con l’Istituto scolastico e gli eventuali altri concessionari, al 
fine di assicurare il corretto funzionamento degli impianti sportivi, prestando particolare 
attenzione alla gestione delle interferenze della propria attività con altre eventualmente 
svolte da soggetti diversi all’interno dei medesimi spazi sportivi oggetto di concessione. 

 
2. La Città metropolitana di Roma Capitale si riserva la possibilità di impartire specifiche ulteriori 

prescrizioni in ordine all’utilizzo degli impianti sportivi in Concessione, anche con riferimento 
alle modalità di custodia e vigilanza degli accessi. 
 

Articolo 8  
Tariffe al Pubblico 

 
1. Per l’uso degli impianti sportivi scolastici, l’utenza deve corrispondere al Concessionario le tariffe 
determinate dall’Ente.   
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2. Le tariffe massime che il Concessionario può applicare all’utenza per l’esercizio della pratica sportiva 
negli impianti sportivi scolastici metropolitani sono le seguenti:  
  
Iscrizione annuale  
Discipline sportive     

[•] individuali [•] € 

[•] di gruppo [•] € 

 

Quota di frequenza mensile (il Concessionario può richiedere fino ad un massimo di tre quote 
mensili anticipate)  

 Discipline sportive  2 ore settimanali  3 ore settimanali  4 ore settimanali  

[•] [•] [•] [•] 

[•] [•] [•] [•] 

[•] [•] [•] [•] 

[•] [•] [•] [•] 

  

3. L’applicazione difforme delle tariffe all’utenza da parte del Concessionario costituisce ipotesi di 
risoluzione della presente Concessione. 

 Articolo 9 
Forme di collaborazione sportiva 

 
1. Al fine di assicurare la massima utilizzazione ed apertura al territorio dell’impianto sportivo scolastico 
affidato in concessione, in considerazione dei sottesi interessi pubblici a favorire la diffusione della 
pratica sportiva e ad assicurare alle famiglie l’accessibilità allo sport a tariffe contenute, il 
Concessionario ha il diritto e l’obbligo di provvedere alla apertura ed alla gestione dell’impianto per le 
finalità perseguite con il Progetto ed il Regolamento. In considerazione di ciò e dell’esigenza di 
assicurare al Concessionario la possibilità di raggiungere l’equilibrio economico-finanziario, il 
Concessionario potrà promuovere, nell'uso dell’impianto sportivo di cui trattasi, forme di 
collaborazione sportiva ed organizzativa con altre associazioni sportive senza scopo di lucro e/o altri 
soggetti aventi i medesimi requisiti previsti dal Regolamento.  
 
2. Il Concessionario potrà dunque sviluppare forme di collaborazione e partnership con altre 
associazioni sportive operanti sul territorio, a condizione che: a) trattasi di soggetto avente i requisiti 
tecnici e professionali previsti dal Regolamento; a) vengano applicate dal soggetto partner all’utenza le 
medesime tariffe metropolitane stabilite nella presente Concessione; c) il legale rappresentante del 
soggetto partner, i relativi dirigenti e gli istruttori utilizzati all’interno della struttura siano in possesso 
dei medesimi requisiti di affidabilità morale richiesti al Concessionario (assenza di condanne e/o 
sentenze di patteggiamento per reati che possono incidere sul rapporto, a insindacabile giudizio della 
Città metropolitana di Roma Capitale), il quale si impegna a verificare preventivamente e 
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periodicamente, anche mediante acquisizione di autocertificazioni da parte degli interessati. 
 
3. Nell’ambito degli accordi di partnership sportiva tra Concessionario e soggetto partner, potrà essere 
prevista la compartecipazione del soggetto partner alle spese di concessione e gestione dell’impianto 
sostenute dal Concessionario, anche in forma forfettaria. 
 
4. La collaborazione sportiva sarà autorizzata dall’Ente, previa richiesta scritta e documentata da parte 
del Concessionario. 
 
5. Il Concessionario risponde in proprio per ogni eventuale violazione della presente concessione da 
parte del soggetto partner. 
 
 

Articolo 10  
Recesso, revoca e risoluzione 

 
1. La concessione potrà essere revocata per pubblica necessità e/o per motivi di pubblico interesse e/o 
per gravi motivi di ordine pubblico, ovvero nelle ipotesi in cui l’impianto sportivo non presenti le 
condizioni di agibilità a seguito di sopraggiunti eventi, prevedendo un indennizzo in favore del 
Concessionario che sarà all’uopo quantificato. 
 
2. La concessione potrà essere oggetto di risoluzione nelle seguenti ipotesi: 
 

- inadempimento agli obblighi di cui agli artt. 4, 5, 7, 9 del presente atto; 
- gravi vizi o difformità dell’opera tali da pregiudicare in modo rilevante la funzionalità e/o la 

sicurezza dell’opera medesima o dell’erogazione dei servizi ad essa collegati; 
- perimento totale o parziale dell’opera ovvero grave danneggiamento della stessa a causa di 

inadeguata o carente manutenzione; 
- mancato deposito del contratto di finanziamento dell’opera, ove previsto;  
- mancata consegna anche di una sola delle polizze assicurative previste nel presente contratto; 
- cessione a terzi, a qualsiasi titolo e per qualunque motivo, della presente concessione;  
- sub-concessione, senza preventiva autorizzazione scritta, a terzi, a qualsiasi titolo e per 

qualunque motivo, in tutto o in parte dell’immobile avuto in concessione; 
- inosservanza, da parte del soggetto partner autorizzato, delle tariffe per l’uso degli impianti 

sportivi scolastici di cui all’art. 8 del presente atto; 
- mancata presentazione, nei termini previsti dal competente Ufficio tecnico, della 

rendicontazione finale dei lavori eseguiti e delle relative certificazioni; 
- sussistenza di condanne penali e/o carichi pendenti ovvero la sussistenza delle cause di divieto, 

di decadenza o di sospensione previste dal D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

- perdita dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023; 
- svolgimento da parte del Concessionario di attività diverse da quelle autorizzate; 
- mancato svolgimento o ingiustificata interruzione dell’attività sportiva per oltre trenta giorni; 
- grave o reiterata violazione degli obblighi assunti con la sottoscrizione del presente contratto; 
- sussistenza di sentenze di condanna, di patteggiamento a carico degli organi e dirigenti del 

Concessionario o dei relativi istruttori per reati suscettibili di incidere sul rapporto fiduciario 
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con l’Ente, tenuto conto della natura dell’attività svolta, delle caratteristiche dell’utenza e delle 
necessarie tutele del buon nome dell’Ente; 

- venire meno della fiducia nei confronti del Concessionario, dovuta al verificarsi di fatti, 
comportamenti, atteggiamenti o situazioni incompatibili con le finalità pubbliche della 
Concessione, con le caratteristiche dei soggetti coinvolti e dell’utenza, anche con riferimento 
alla affidabilità e irreprensibilità morale degli istruttori, nonché dei dirigenti e organi del 
Concessionario, ritenendo valutabili a tal fine tutte le possibili circostanze, compreso l’avvio di 
procedimenti penali; 

- violazione dei protocolli di legalità e dei patti di integrità. 
 

3. In caso di risoluzione del contratto per causa imputabile al Concessionario, nulla sarà dovuto a      
quest’ultimo stante l’acquisizione diretta al patrimonio della Città metropolitana di Roma Capitale 
dell’opera realizzata.  

 
4. In caso di mancata ultimazione delle opere di valorizzazione non funzionali alle esigenze della 
didattica, la durata complessiva della Concessione sarà proporzionalmente rimodulata in ragione del 
minor investimento effettuato. Nelle ipotesi in cui le opere di valorizzazione non ultimate siano 
necessarie e funzionali alle esigenze della didattica, la Città metropolitana di Roma Capitale si riserva di 
procedere alla risoluzione del contratto ai sensi del presente articolo. 

 
5. Nulla è dovuto a titolo di rimborso per le spese sostenute riguardo alla valorizzazione effettuata, in 
caso di rinuncia alla gestione del servizio da parte del Concessionario, per causa non imputabile al 
concedente.  

 
Articolo 11  

Controlli e verifiche  
 

1. La Città metropolitana di Roma Capitale si riserva la facoltà di accedere nelle aree e nelle strutture 
concesse in uso, ed eseguire, in qualsiasi momento, controlli sul rispetto della presente Concessione e 
sul rispetto delle prescrizioni di cui al Regolamento. 
 
2. Le verifiche e i controlli possono essere effettuati liberamente senza formalità e senza preavviso 
alcuno, anche durante lo svolgimento delle attività sportive, da dipendenti della Città metropolitana di 
Roma Capitale all’uopo preposti, muniti di tessera di riconoscimento e/o dal Nucleo Tecnico 
Operativo di cui all’articolo 32 del Regolamento. 
 
3. Nell’ambito dei controlli e delle verifiche di cui ai commi precedenti, il Concessionario ha l’obbligo di 
collaborare e fornire indicazioni, dati e documenti all’uopo richiesti dagli organi ispettivi della Città 
metropolitana di Roma Capitale. 
 
4. La mancata, incompleta o ritardata collaborazione del Concessionario alle attività di controllo potrà 
essere valutata dall’Amministrazione ai fini dell’adozione dei conseguenti provvedimenti, anche sotto il 
profilo del venir meno del rapporto fiduciario. 

 
Articolo 12 
 Penalità 
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1. In caso di inadempimento, o ritardo nell'adempimento delle obbligazioni di cui al presente atto, 
ferma restando ogni altra azione prevista dalla legge, l'Amministrazione ha la facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di applicare, previa contestazione scritta degli addebiti, una penale di valore compreso tra un 
minimo di € [•] e un massimo di € [•] in relazione alla gravità e/o reiterazione dell'inadempimento 
rilevato, anche a seguito dei controlli e verifiche di cui al precedente articolo 11. 
 
2. In caso di ritardo nella conclusione dei lavori, l’Amministrazione ha la facoltà di applicare, previa 
contestazione scritta degli addebiti, una penale giornaliera pari all'[•] dell’importo contrattuale per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo. 
 
3. In caso di inadempimenti reiterati e/o di particolare gravità, potrà altresì essere disposta la 
temporanea sospensione della concessione salvo il diritto alla risoluzione del contratto in danno del 
Concessionario. 

 
Articolo 13 

Risoluzione delle controversie - Foro competente 
 

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla interpretazione e/o all’applicazione del 
presente contratto, le Parti eleggono e riconoscono la competenza esclusiva del Foro di Roma. 
 

Articolo 14 
Disposizioni finali e rinvii 
 

1. Si considera parte integrante del presente contratto di concessione ogni documento, prodotto dal 
Concessionario (progetto tecnico, progetto sportivo, offerta economica), valutato dalla Città 
metropolitana di Roma Capitale ai fini della scelta del medesimo, oltre alla documentazione richiamata 
in premessa. 
  
2. Per quanto non previsto dalla presente concessione, si rinvia alla vigente disciplina normativa. 
 

Articolo 15 
Patto di integrità - Informativa privacy 

 
1. Il Concessionario si impegna al rispetto delle disposizioni contenute nell’allegato patto di integrità 
che costituisce parte integrante del presente contratto. 
 
2. Il Concessionario dichiara di avere preso visione del contenuto dell’informativa privacy allegata al 
presente contratto, che ne costituisce parte integrante. 
 

Articolo 16 
Spese contrattuali 

 
1. Tutte le spese relative alla stipula del presente contratto di concessione sono a carico del 
Concessionario. 
 
2. Sono, altresì, a carico del Concessionario, tutti i tributi previsti dalla legge, compresi i costi di 
registrazione in caso d’uso, con oneri previsti ai sensi del D.P.R. 26.04.1986 n. 131. 
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[•]    La Città metropolitana di Roma Capitale 
[•]       [•] 
 

 
             
[•]         
Firma ……………………………………….       
 (Il legale rappresentante) 
Il Concessionario dichiara di aver ritirato un originale del presente atto contestualmente alla sua 
sottoscrizione. 
[•] 
Firma ……………………………… 
(Il legale rappresentante) 


